
Aiiho a CoH(D eort-enU eolia Pana P l R » 3 V n Giovedì 17 Noveinlire !8<i2 Corit: eorreme «oSs Fata 

GmHALE DI PAD 
DirorìonQ e^ ÀniB)ÌatBt?aiiÌoiie Via spirito Saoio F>OX_,ITICO-QrrOTIX3IAN-0 i" tutta Italia 0. 5 - Numsro amtesti <-* 

j^nESSZO 0 ' A B B O N A M E N T O 
Anno . L. 16 — Semestre . . L. 8 — Trimestre 

per l'Estero spese di Peata in pi^.  
L. 4 l manoacrittì anche non pubblicati,non si restituiscono 

P H E K Z O D E L L E I N S H 
InsoTzioni «d avvisi in 4* pagina, Ooat. KO alla li 

alla linea. Coiau Jcati, necrologi, ilngraKiamonti Coni. 

OlORNIilE Dì PÀDOVA 
B L C O 1/5 U a E 

t! i)iii(li({nM>(IcDiiCitUVcProvinvia 

,V Jt B 0 N A M B N T O 
f(a i. nuccmhr,) a 'Al Diremhre p. ». 

L i R E 3 
Pubbl ie i tù in SV pafl ina 

MAaSIUO DUUH rHRBZO 
C E N T E S I M I S l ' E U P A R O L A 

.MONOPOLIO 
B E L 

Da persona conipstoate ÌH materia riceviamo l'articolo 
seguelito di tutta atiiialità: 

Fra i provvadiijienti oh« il precedente Mi-
ni.storo studiava di proporre alla Camera era 
compreso i! monopolio del petrolio. 

Bisogna, credere che dai titolari delle finan­
ze e del Tesoro l'argomento sia stato svolto 
in tutto le torme, con tutti i vantaggi ed i pe-

' ricoli inerenti e che dallo svolgimento del pro­
getto sia sorta ili loro la eonvinzione, che non 
possa esser utilmente attuabile se non venne 
presentato al Parlamento. 

E so il progetto fu messo a dormire, 1' at--
tuale Ministero che vorrebbe riproporlo, non 

' potrà corto dimostrare una risorsa finanziaria 
nella sua complicatissima attnaziono porchS se 
questa fosse stata seria e possibile senza gravi 
oonsegiieiize, i cessati ministri non l'avrebbero 
certamente abbandonata. 

Il progetto che ora il nuovo Ministèro in­
tende di riprodurre alla Camera, si propone 
tre scopi: 

1. Impedire il monopolio privato che ti­
ranneggia su tutta la lìnea; 

2. Dare un maggioro benefìcio ai eonsn-
matori ed alla marineria mercantile. 

, d. Ottenere una rendila all' Erario di \t 
iìMcns, 

Quanto ai monopolio privato 
In commercio esiste il monopolio qoando 

di un articolo si può aumentare o ribassare il 
prezzo a proprio' talento, senza cho altri si 

;trovi in grado di farvi la concorrenza. 
-, : Esiste veramente questo monopolio in Ita­

lia.per il: petrolio? . . ' 
, Noi facciamo le meraviglie come si possa 
asserirò in un pubblico documento quale si è 
il progetto ministeriale di questa grando ri­
forma, che il monopolio ifiperi. 

Come si rileva dalle stattsUche itfflciali, VU 
talia è tributaria dell'Estero per 750000 quin­
tali di petrolio ohe noi paghiamo all'America 
ed alla Russia,, le quali con tenace attiviti, 
essendo la produzione eccessiva, si contendono 
il'sopravvento sopra tutti mercati di Europa. 
In Italia pure la loro lotta' è accanita. 

Qnai)Mtà straordinaria di cassette Atlantica 
sbaj;«Ìi'ilo su tutti i porti del Mediterraneo' e 

Utf-irAdriiUicn, od alttettanto iugeuti partite di 
Adriatico rBStano rinchiuse nei serbatoi ci­
sterne di Vetiqzia, Verona Genova e- LiYornf». 
È da anni Cho si combatte per avere il, soprav­
vento, ma la'lotta .'dura ancora. 

L'esistenna in Italia di questo attrito, di que­
sta concorrenza basterebbe per escludere nel 
modo più assoluto il monopolio accennato nel 
progetto Ministeriale. ' 

Ma dopo queste due grandi nazioni, l'Ame­
rica e la,Russia che si contendono il primato, 
abbiamo ben altre importanti case fra italiane 
ed estere,Jn Italia, altro 20 che si sviluppano 
i propri mezzi e la propria attività in questo 
forte ramo di commercio e speculando ora sul 
prezzo di origino, ora sul noleggio de» basti­
menti, anch'esse si contendono 11, terreno ed' 
assiduamente lavorano. 

Qualcuno potrebbe forse sorridere d'incre­
dulità sentendo parlare di 20 speculatori di' 
petrolio ed importatori diretti dell' articolo,, 
noi saressimo al caso di dare nomi e resi­
denze. 

Abbiamo cinque case a Genova sei a Napoli 
la Società Italo Americana in Venezia due a 
Livorno, la ditta Pozzi ed Astengo a Savona, 
ne abbiamo due in Ancona, due a Palermo, 
ne abbiaeio a Messina, Catania, Bari, Galli-
pi)li, Bisceglie G Taranto. 

Oroiiiamo che questo basti per dimostrare 
che non esiste monopolio privato, ma bensì 
mia forte concorrenza tra lo ditto importa-
ti'ici; e dove è concorrenza , non può esservi 
inonopolicj 

' al N. 2 
Vediamo adesso quali vantaggi apporterà in­
voco il monopolio Governativo: 

li costo del petrolio all'origine coi dazi go-
vernativi e comunali ragguaglia agli importa­
tori diretti fra le qualità americane e Russe 
L. 60 al quintale corrispondenti a L. 55 circa 
ogni Ettolitro e viene venduto in tiitta Italia 
al minuto dalle h. 00 alle L. 65 l'EttoSltrOi in 
inp'ii,'. r.. 6''.6'-'. ' 

La dill'ureiiza lìi L. '/.òO l'Ettolitro fra il 
vero costo all' importatore diretto, e 1' ultimo 
prezzo che ao ritrae il venditore al minuto 
costituisce l'utile cho viene fatto nell'articolo, 
non tenuto conto del nolo ferroviario, importo 
di magazzino del compratore all'interno, apàn-
dimentì ecc. 

Essendo l'importazione generale italiana co­
me abbiamo detto di quintali 75000Ò ossìa Et­
tolitri 973500 circa, l'utile lordo ammonterebbe 
a L. 7,031259 suddiviso in oltre 100.000 fra 
negozianti, agenti e rivenditori al dettaglio di 
fronte alle spese che tutti hanno di trasporto; 
ferroviario, di magazzini, personale, assioura-

;ZÌoni che importano forte spesa, licenze, tasse 
ecc., a seconda del rispettivo lavora. 

Come il Governo può illudersi che senza 
accrescere il prezzo di vendita- possa con tal 

ntile far fronte alla spesa dì ammini"trazione 
non indillorenti, ap'ese'pcr cós/rn^iione rti tna-
gtisiint di depositi in tutta Italia, e possa 
ricavare un maggior utile dai 12 ai 14 milioni 
oltre a 30 circa che àtlualinetite incassa? 

E siccome l'asserire non è provare, pren-
deremti.per base del no.stri calcoli la media 
por tutta Italia delle speso che gravitano una 
cassetta di petrolio, polche colla sola impor­
tazione in cassette h possibile conservare il la­
voro alla marina mercautiio. 

Costo minimo attuale della Cassetta nei porti 
italiani compreso l'aggio de! 3 per cento sul 

L. 
dazio minimo governativo. 
tJer'dita d'interessi ' . 
speso generali del grossista 
sposo da bordo al deposito, 
spesa dì magazzino . 
premio di sicurtà contro l'incendio 
facchinaggio e spese del deposito 
Sposa ferroviai-ìa dal posto di sbarco 

nei diversi: paesi dell'interno 
facchinaggio all'arrivo nei luoghi di 

aonsumo. , , , , 
dazio'comunale , , . .' 
spese del rivenditore al minuto, 
calo minimo per cassetta . , . 

Somma totale 
dal dì cui: importo, detratto:!! proi 

babile ricavo deirimballaggio in 
si ha il costo medio in Italia di una 

cassetta di petrolio americano, 
contenente al netto kg. 25.600 
di liquido pari a litri 36 

4.65 
14,30 
— .20 
- . 2 5 
- . 2 0 
—.10 
—.10 

- . 5 0 

- . 1 5 
1.70 

- . 1 5 
—.22 

22.( 

1 . -

21.60 
60 al quindi ogni litro viene a costare Cent, 

minuto, 
E poiché il petrolio si vende al massimo a 

Cent. 65, rimane appena un utiie di Cent. 5 
per ogni iitro, aggravato, bon s'intendo di 
tutte le speso dell'esercizio. 

Che se ci si oppone, come mai il commer­
cio fa tanto chiasso pel progettato monopolio 
«overuativo ài frontb ad tiiì ĵ Harla^n '̂itCfeì ii'p-
.fchino, risiioiideremo cho questo artìcolo dà 
maggior vita alla numerosa classe degli eser-
cenii, perchè serve come di richiamo per la 
vendita di una infinità di generi affini. 

Da ciò chiaro apparisce che il maggior be­
nefìzio cho si propone il Governo di dare ai 
consumatori, sarà quelio dì portare ìì prezzo 
da L, 60 all'ettolitro a L, 75 e questo a ca­
rico non del ricco, ohe adopera il gaz e le 
candele, ma della classe povera che consuma 
almeno sette ottavi della quantità del petrolio 
importato. Ohe se il Governo volesse introi­
tare una somma maggiore, mantenendo per i 
consumatori il prezzo fattuale del petrolio, do­
vrebbe importare sia dall'America che dalla. 
Russia il petroho in "vapori cisterna, e suo' 
malgrado sarebbe costretto non servirsi deila 
manna mercantile che ora, e ciò non è di­
scutibile, trasporta in Italia piî  ohe tre quarti 

della quantità che viene' consumata, mentre 
appena l'altro quarto viene importato coi va­
pori cisterna. Da ciò no conseguirebbe svanito 
ancho quel vantaggio ohe sul progetto mini­
steriale vorrebbe darsi alla marina mercastile. 
E in questo caso l'utile alla flaanza dello Stato 
si risolverebbe in una nuova Imposta ohe an­
drebbe a colpire le classi non abbienti. 

K allora qual criterio può condurre il GoJ 
verno ad entrar in un vespaio «li questo ge­
nere come il monopolio del petrolio in sua 
mani gravido delle ingenti, spese, por la sii a 
attuazione e di non pochi pericoli.'spese e pe­
ricoli che vengono ora suddividersi a fralOO.OOO 
fra importatori, grossisti: e rivenditori, e per­
ciò più sopportabili, perchè l'impianto dei ri­
spettivi commerci abbracciando una infinità' 
di articoli, certe spese che vengono sostenute 
per questi servono egualmente anche pel pe­
trolio. Ciò non sarà pel Governo, come ognuno 
vede, dovendo «sso cominciare dalla costru­
zione di grandi magazzini. 

Non possiamo omettere di osservare còme 
passando la progettata legge, il Governo do­
vrà ridurre la imposta di ricchezza mobile, 
che gravita il commercio; dovrà indenizzare 
i Comuni dei dazio che andrebbero a perdere 
sopra questo artìcolo, spargendo il malcon­
tento nella numerosa classe dei obmmeroiànti 
e paralizzando qualunque iniziativa di progresso 
industriale, poiché oggi il petrolio, in altra oc­
casione il caffè, il, zucchero e così via via; of-
feiidnndo la libertà di commercio e rovinando 
completamente la nazione. 

Ma speriamo che ciò non avvenga, sarebbe 
un primo errore della nuova amministrazione, 
mentre dei tre scopi ohe si prefìgge il Mini­
stero, non ne raggiungerebbe un solo coma 
abbiamo dimostrato, e si mette ai rischio di 
creare nuovi imbarazzi, non potendo essere 
lo Stato che un c|attivo commerciante. 

Padova novembre 189'i. 

F O N B A C A E O E C E S A R E C A I S T C J 

ìnaW Operaio Italiano dì Buenos I^Lggì'illUO 
Ayres : 

«Il capitano l'ondacaro, il noto lupo di mare 
che col suo famoso Leone di Caprera fece la 
traversata da Montevideo a Genova, si è pro­
posto di tentare in un altro guscio il temera­
rio viaggio da Montevideo a Chicago. 

8 E sapete come il coraggioso capitano chia­
merà il suo battello ? Nientemeno che Cesore 
Cantù. I 

« Come ì nostri lettori ben sanno. Cesare 
Cantù è il simpatico vecchietto di Brivio (Lom. 
bardia), l'autore della Storia Universale e di' 
tanti altri lavori di merito che sarebbe troppo 
enumerare. 

« Decisamente ii capitano Fondacaro non può 
tentarne una delle sue, se non pensa ad asso­
ciarsi il nome di qualche gloria d'Italia. 

« Bravo Pondacaro I questo nome gli porterà 
fortuna. Non ne dubitiamo ». 

APPENDICE N. 86) 
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IXVIII, 

Era quella una singolare notte di nozze. La 
moglie aocuii&va ,:ll marito nientemeno che di 
volerla avvelenare, uccidere. 

I! principe fu sccorato e della accusa e de! 
• modo energico, spaventevole, con cui !a gio­

vane i'àvéà proferita. 
•=" E tu puoi pensare?.., egli e.<!Clamò. 
Appoggiava un gomito alla mensola d'un ca-

rainetfo, teneva il capo un pò inchinato verso 
Is moglie, che si era seduta sp un sofà , da 
UD lato del caminetto. 

Il principe era irritato: batteva un piede sul 
tappeto: cercava contenersi, poiché capiva che 
una scena violeota avrebbe reso- per sempre 
irrimediabile il distacco, che già si palesava fra 
lui e la moglie. 

Ma come quella ragazza, che gli era apparsa 

sì candida, poteva accogliere idee si truci* sì: 
orribili? 

Era l'amore: ara una passione forte, indn-
mita che esaltava Olimpia. 

Essa amava il principe: IN amava con tutta 
la potenza de! suo animo, del suo intelletto, 
con tutto i! suo cuore : era gelosa, terribil­
mente gelosa della donna che ella non cono­
sceva, che avrebbe voluto conoscere, eh' erii 
sua rivale e sentiva dover essere, se soprav-
Tìvesse, sua:neraica implacabile. 

Ma non doveva ella mai, pensava, trovarsi, 
d'innanzi a quella donna? Ohe sarebbe avve­
nuto tra esse? 

Non potea cercar nella vita del principe, do­
mandar ad altri scbiariraenti, già che non l'a­
vevano lasciata sola un istante, e la mattini 
dopo ii giorno de! suo matrimonio dovea in­
cominciare il suo lento viaggio, fatto con ogni 
circospezione, per recarsi al Cairo. 

!= Tu mi hai sacrificato a queììa donna, ri­
pigliava Olimpia fremendo e rivelandosi tut-
t'altra da quella ohe ! suoi genitori, chiunque 
l'avesse sin allora avvicinata, conoscevano. 

V amore compieva d' un subita tal trasfor-
tqazione. 

Per nulla al mondo, il principe avrebbe or­
mai rinunziato ad Oiimpia. 

La lontananza da Leona, secondo il modo 
che si eran prescritto, la lunga consuetudine 
avuta con lei, la sazietà aveano attutito la sua 
passione. 

Un presentimento indeflnbìile gli diceva che 
Olimpia sarebbe stata par il figliuolo di lui mi­
glior madre che Leona : da qualche tempo 
soltanto ponendo insieme eorti indizii, ri-

Dispacci Telegrafici' 
{AOENSUA f^TKrANT) . 

PARIGI, 16. — 18 legge sulla stampa oggi 
presentata trova pochi difensori fra i giornali 
d'oggi, ì quali tutti constatano cho ìa legge è 
grave assai ppr il governo. 

PARIGI 16. - Oggi, alla Camera sopra do­
manda di I.oubel si aperse la disoussiono sul 
progetto, Inteso a raodìtleare la leyge sulla 
stampa onde stabilirò lo misure preventive e 
le pene contro i delitti di provocazione al furto, 
all'assassinio, al saccheggio, all' incendio, al­
l'incitamento dei militari a mancare ai loro 
doveri. 

Il, relatore Lasserre, rispondendo a Laguar-
re, difende il. progetto: fra le interruzioni è i 
mormorii della sinistra e della destra.. Dice 
ohe il governo dolla repubblica deve essere 
onnipotente contro i suoi nemici (applausial 
centro). 

De Mun dichiara.che non si ri.Uuterebbedi 
armare il governo del potere da esso chiesto; 
ma vuol sapere in nome di quale dottrina p^e-
tenda di difendere la società. La situazione at­
tuale ft dovuta all'opera di laicizzazione appli­
cata alla scuola e alle università, agli ospe­
dali, ove il governo sì mise in conflitto coll'i-
dea cristiana e coli' educazione sociale basata 
sulla negaziene religiosa. 

L'oratore respinge l'ateismo sociale e rivo­
luzionario. Ricorda i recenti discorsi di BoUr-
geois e lo rimprovera di ingannare il popolo 
con un nefasto insegnamento di materialità. 

Il popolo non è scettico, vede l'abuso della 
giustizia « gli scandali finanziari. 

Voci all'estrema sinistra: E l'unione gene­
rale? 

De ilfì^n continua il suo discOr.'̂ o applaudito 
a dèstra, provocando frequenti interruzioni a 
sini.stra, e terniina dichiarando che voterà il 
progètto;! ina ci teneva a dire al governò a 
quali condizioni le armi che esso richiede sa­
ranno efncaoi [applausi ripetuti a destra). 

11 presirtenle del Consiglio LOHlmt dichiara 
di aunollere hi maggioro impónanza al pro­
getto e invita la Camera ad accordare la sua 
fiducia a coloro che saranrtò incaricati di ap­
plicarlo. 

Confutando l'accusa di Do Mun, dice che ii 
gevoruo non predica i' ateismo uUlcialu,- ma 
rispetta la libertà di co.scionza. (Applausi' al 
centrn). 

Quiiiili aagianae: — Osate diro ohe si op­
prime In chiesa in un paese che dà ogni anno 
•J5 niilioiii ili franchi al clero I Ma nessuno 
rinnegherà il pa.ssato della Repubblica I II Ga­
binetto inalitene il programma col quale si 
presenta alla Camera. [Applausi ripetuti da 
tutte le sinistre.) 

BERLINO, 16, — L'Imperatore aprirà per­
sonalmente il ReicKstag onde dare maggior 
importanza al nuovo progetto militare. 

BRUXELLES, 16. — L'altra sera ebbe luogo 
una dimostrazione in favore del suffragio uni­
versale. 

Avvennero piccole collisioni colla polizia.'Si 
operarono cinque arresti. ,: 

BUCAREST, 16, — Il bilancio 1893-94! at­
tualmente sotto esame del Consiglio dei mini­
atri, l;royasi pareggiato. Lo stato prospero delie 
fiuanze pet^matta il miglioraménto dei servizi 
pubblici e ai provvedere a tutti i bisogni. 

pensando certi casi, gli sembrava di poterne 
conoìudero chs Labha non fosse molto alfet-
,tuosa. ' • 

Gli appariva com« una di quelle donne in 
cui la foga d! un istinto, la bramosia di asse-
guir certi desideri molto vagheggiati sormonta 
tutto: e la giudicava, misurando ii disegno 
eh' essa avea architettato, troppo calcolatrice, 
troppo sottile. 

Le donne che contraggono vincoli senza 
virtù e, 0 per material cupidigia, o per sover­
chio impeto di cieca passione, vengano meno 
a' loro doveri magari talvolta,per un motivo 
ohe non è del tutto ighobìle, non hanno né 
posson molto sperare dall'avvenire, il castigo 
dì certe passioni disordinate, risentite o ispi­
rate, sta in ciò: che, sbollito il primo ardore, 
cessata quall'attrattlva che dà ogni piacovol 
novità, diventando cosa comune, la donna 
che si è abbandonata, cbe|ha calpestato cert 
ritegni, elle ha ingannato a ' trul, ispira gran, 
diffidenza anche in quetU a cai benefìcio sì è 
fatta perversa, o ingannatrice, 'o è stata sol­
tanto leggerai 

Ripansin le donne su questo tratto: gii uo­
mini, più che riconoscenti, sono spesso inco­
stanti a certi legami. 

Poi al principe, staccandosi da Leona, sem­
brava aver recuperata, dopo lungo |tenipo, la 
libertà : essersi riscattato da una| oppressione 
penosa. 

Solo appresso il distacco avea capito quan­
to Leona era riuscita a dominarlo: a disporre 
della sua vita: a sottometterlo a tutte le sue 
idee: egli la seguiva da tempo, senza pensare 
a ribellarsi: lo stimolo d' una passione seu 

O R A R I FERROVIARK 
(Vedi ly- pagina) 

suale lo riteh^VA obbediente a quella donna 
Imperiosa. 

Si sentiva or libero, come da un giogo pe­
sante: e l 'amore verso Olimpia Io innalzava 
in più pure, alte ragioni: respirava meglio e-
glì, temprato a molte delicatezze, in quella:\ 
atmosfera di vir tù, di semplicità, dì grande 
onestà. 

Si trovava ora in una condizione di vita, 
della quale avea più volte avuto, durante la 
sua dimestichezza con Leona, la nostalgia. 
Cosi egli si: spiegava certe nialinconìe, cortei 
tristezze rapide, ma che lo avevano spesso an­
gustiato. 

Il principe benché più giovine, avea più se­
rio caraltereS,che sua zia, educata alle frivo-
lezzegdella fine del secolo precedente 0 di una 
morale sociale più facile e allegra, ohe con­
forme alla schietta rettitudine. 

—IVorrei persuaderti... — insisteva il prìn­
cipe, riprendendo la conversazione con la ì 
moglie... 

— Òh„ è inutile tu mi persuada... io sono 
già|convint» [che mi ami — essa continuò, 
cambiando attitudine. — Ncn ti posso crede­
re uno sceilerato... Come ti ho détto: ho let­
to e leggo ne' tuoi occhi la compassione, l'af­
fezione; ti veggo confuso della umiliazione che 
ti cagiona il trovarti innanzi a me per no in­
trigo... a cui dovremo tutt'e due, forse, la 
lelioità della nostra vita... il nostro amore.... 
Perchè io t'amo... sono dì te innamorata: ~ 
e si chinava verso di lui, ma la sua flsonomia 
esprimeva di nuovo un grande sdegno. 

-< Io sono gelosa =• continuò — gelosa di 
quella donna, che m'insidia aell' ombra: che 

aspetta, nascpsfa, la tuia morte; ohe non vor­
rà, se io viyo, tollerare, io sia madre tìei ssìf 
figliuolo. ' , ' 

Sono geios^ perché temo che tu e quella 
donna possiate èssere in una contìnua corri­
spondenza: che essa ti suggei isoa ogni giorno 
la condotta che davi tenere con me: che ri­
sappia i nostri colloquii: ciò che accade tra 
noi... • 

— E tu supponi... esclamava il principe. 
— No, no: io ti credo: non ti sospetto, ag­

giungeva l'qltfa.mezzo forsenata — ma la ge­
losia, a un tratto mi turba... Giorni or sono 
non ti ccinosoevojora ti amo.' 

Ho accettato,-questo matrimonio come ,'ua 
sacrifizio immenso : ma come uno statò' di 
semplice, breve transizione, poiché sicura di 
morire, sei corso di pochi giorni, e rasse­
gnata a morire sanza rammarico. La morta 
non mi rincresceva allora.... Oggi la guardo 
con terrore, con paura,., voglio vivere...- ti 
ripeto.., perchè ti amo... Non mi rincresceva 
lasciar la vita fino ad oggi : ero lieta d ' im­
molarmi por t miei genitori: mi rincresce la-, 
sciarla adesso che armio cuòre sì è rivelato-
l'amore in tutta la sua forza, con tutta la sua 
poesia, le .sue inquietudini, le sue gelosio. Ma, 
scostati ! ' 

Il prìncipe le si era avvicinato, voleva ba­
ciarla su la fronte. 

Essa lo respinse con un senso di terrore. 
— HO paural gli disse. 
Il principe la guardava, trasognato. 
— HO In me — ella riprendeva - il ger­

me di una malattia mortale, dì una malattia 
contagiosa. 

{Conlinm^ 



/ 

LOlìm PER GlORm 
/Ld, sovraeccitazione politica d e i t a t a ^ e -

pi ilmsntc nel p n r i o d S ' t i | | b a l l ^ g ^ W l a 
i>il,l ilelloralo, si ^̂ % ^ ^ ^ ^ f c ^ - * * ! : 
mando non però f̂ Om l ^ ^ ' f t ^ ' ' ' ^ ' ^ | | 
veduto altre volte, p ^ h 1 ^ n # # 0 m e w 
questa oocflbione si tirarTOo'in cWnpd t an t e ' 
gare perbonah, e s'inacerbirono tanto pas­
sioni itime questa volta. 

E 1( passioni politiche lasoiarto sempre 
«i(Vo strascico, che non si tronca con tantsi 
facilita. 

Vi si aggiunge l'altro malanno delle pres­
sioni attribuite ai funzionari governativi 
noi vari Collegi, e quindi uria spetle di le­
gittimo risentimento m chi si ritiene leso 
nei SUI diritti, e il desiderio di rlvaler-
sene. i 

È naturale che quest j risentimento le 
questo desiderio avranno eco in Parla­
mento . siLthè dobbiamo prepararci ad qn 
peiiodo di reciimina<5ioni, che fai anno pe r ­
dei e alla nuova Camera un itempo pre­
zioso. 

Speriamo che la perdita non sarà molto 
grave per l 'interesse pubblico, e per que­
sto facciamo appello alla prudenza tìi tuttj • 
a quella del Mmisterb, a quella dei partiti, 
e per ultimo a quella della Giunta delle 
elezioni 

Se nell'adenipimertto del suo uflìcio tanto 
delicato, la Giunta non sàpfesse ispirarci 
a quella serenità e a quel giudizio impar­
ziale, scovi 0 da ogni considerazione per­
sonale, che dev'essere la caratteristica di 
chi esercita un tale mandalo, si può pre­
vedere fin d'ora un sèguito di sedule tem­
pestose, le quah avrebbero par ultima con­
seguenza il progressivo discredilo delle 
islitu?ioni pailamenlari. 

In questi giornali tornavaai a parlare di 
Un ulteriore movimento di Prefetti e di 
Sotto prefetti, e si sono fatti anche dei 
nomi; ma crediamo Che II Ministero giii-
dicherà miglior cosa ritardare questa mi­
sura, evitando cos'i almeno l'apparenza che 
^la una mi'>ura presa per dispetto contro 
quei liinzionarì, che non avessero avuto 
(a fortuna d'miei pretare la Volontà e di 
eseguire gli ordini del Ministero nel pe­
riodo elettorale. 

B^PTA' OFFICIOSE 

•:BB|g!M5"*fl-KeJ?o=3isr"ÌSf/fi5réne non 
à certo un nemico del Mi 
nlfestowel ^ ^ ^ t o che pi 
datura^KnbVinA Corate, le. 

« k b l b ^ d i ^ e ^ r l s u l t a t i 
è I m b r i ^ ^ ^ m A ^ c h e don 
ud u l t imff ln is^^^^ tu censi 

I delegati dolio otto sezioni tranesi formanti 
cai magistrato presidente la maggioranza con­
tro ! setto rappresentanti delle sezioni di Oo-
l'ato, violando l'Art. 73, dissuggellavano i pa­
chi intangibili e variavano i risultati del ver­
bali, attribuendo a Beltrarai 167 schede dichia­
rate nulle dalle sezioni. » 

Sassi in colombaia? 

3E 

k LOTTA FINITA 

Anche in Germania, ds^e tS pSrlamen 
tarisrao è applicato in modo ben diverso 
da quello con cui ."ii applica da noi, bla 
per inauguiarsi un periodo piuttosto irreJ 
quieto fra i paititi che si trovano di fronte 
in Parlamento. 

« w 
La nuova legge>militaie sarebbe il pomo 

della discordia, e ppie che questa ormai 
abbia toccato un punto da costringere il 
Caprivi a dimetteisi dal posto di Gian 
Cancelliere. 

In Germania, dove si hanno tradizioni 
lontane della docdilà parlamentare, questo 
sarebbe un esempio piuttosto nuovo, di un 
primo ministro, che si ritiia dinanzi alle 
ostilità della rappresentanza parlamentare 
centro una leggp da lui ptoposta; e tutti 
ricordano il Parlamentò tedesco licenziato 
parecchie volle da Bismarck per il ri­
fiuto ad accordargli i fondi militari ri­
chiesti. 

* * 
Sembra pero che Capi IVI SI aenta, se 

non abbandonalo, aliiii-no poco s c t euu to 
in alto luogo, ed allóra, non c 'c < liei 
dire, la cosa cambierebbe d'aspetto; ed 
infatti dicesi che l'imperatore Guglielmo 
pon abbia molta disposizione a sostenere 
le ragioni del ministro di fronte ai suoi 
oppObitori. 

^ Le ultime notizie di Francia lasciano 
presagire una prossima modificazione mi­
nisteriale, che avrebbe lo scopo di ravvi­
cinare al governo della repubblica) buona 
parte della Destra più temperata. 

Ma in Francia gli umori sono cos'i mo­
bili, che qualsiasi previsione, anche la 
pm ragionevole, corre pencolo di restare 
delusa. i 

Dimissioni eietioraii 
.abbiamo già notato che delle numerose di­

missioni ollorto ila tiinziouan guverii4tiTi por 
CaVisa «leltoi ilo non louo s^f^,a registrate la 
aocettaiimu ^ho por poeUi profassui i straordi 
naii a incaricati, nel Ministero di pubblica 
Ktiu/ione. 
1 II senso 0 la lettola dolila nota cu colare 
Oiolitti sono tuttavia abbastau^a espliciti. 

Non dubitiamo perciò ohe i prossimi bollet­
tini (lai vail Ministeri ci assicurino che la eir-
oolare è stata uspottata e rigidamente ese­
guita m'tutti 1 Ministeri o pai' tutu i dimis­
sionai i che essa possa riguardare. 

CI Iscrivono da Verona, ih : 
In seguito al risultato non 'certo favorevole 

per Monatohici liberali, si parla già dMIo scro-
(ilimento di questa Associazione monarchicay il 
ouii presidente, onor. comm. Guglielmi, fu soc­
combente )in questa lotta. i 

Non è certo-facile il giudicare qui adesso se 
sia nell'mtei esse del partito il formare un 
nuovo nucleo. Intorno al quale si dovranno 
schierare la novelle forzo liberali. - Certo, lo 
dieo subito, dinanzi ai trionfi avvotsari vi e 
bisogno di più energia, di più costanza, di un 
indirizzo e di un programma nel quale le forze 
giovanili e perciò più adatte alla lotta, abbiai|o 
laiparte pwnoipale. Questa è convincimento ge­
nerale di dhi abbia a cuore l'Interesso del paese 
8 della propria città, e di ohi crede ooportuno 
ohe gli elementi sovversivi non abbiano il so­
pravvento. 

Ma quello da cui ognuno che ha nobili .sen­
timenti dissente è il -voler fare un capro espia­
torio dell'onor. Guglielmi, l'uomo forse, e pqr 
la sua energia e la fermezza di propositi e i)i 
fede, li più adatto a presiedere le forzo di un 
partito. Nessuno possiede più d! lui quella co­
stanza, quella fierezza che è necessaria por 
combattere, specie dopo una sconflttaw Se mai 
VI dev'essere caduta, ammesso sbagliato l'in­
dirizzo del partito monarchico, la caduta della 
Presidenza dev' essere completa, perchè tutti 
sono responsabili. A tempi nuovi, ad ideo nuo­
ve, uomini nuovi. 

Ma forse (e questo adflolol'aj se molti dei 
monarehioi liberali non avessero delbaonatadal 
partito all' ultimo momento astenendosi dalla 
lotta, per quelle salile antipatie pei sonali, che 
non esistono sul campo avversino, la vittoria 
sarebbe stata dalla parta luio ho hmno peri 
dilta Jo'i.1 deve alia loia uonouran/a,-alla leri^ 
apatia : a !oi o stessi ' 

Qubsle kiio franche parola poti anno a taluna 
dispiacere, appunto perchè esso sono l'espresJ 
sionédi una pma Verità il Gngliolmi è caduto 
perchè ebbe amici falsi nello stesso pallilo. 

Cosi non SI vincono le battaglie, bisogna 
avere fianohoz/a delle pioprie idee, sincerità 
delle opinioni, nobiltà di sentimenti e di carata 
tere. - Non essere ipocriti, né mai ti adire la 
causa che si spoia. Oddere sulla breccia, ma 
essere onesti, galantuomini. Ma speriamo, ab­
biamo Un confoito, ed è noi giovani. Questi 
SI uniscano e seoomlino coll'entususmo dell'eti 
nella lotta, tengane a conto l'assennato convi-
glie dei vecchi, abbiano m onoie e di speeohm 
Il loro esempio e baldi del loro conforto com­
battane e vinceranno. Mai lasciarsi vinceie 
dallo sconforto, dalle amaiezze. 

Il partito monarchico libeiala è forte ancora 
inVelona: basta sapei scegliere ed unii e. Co­
raggio ed avanti 1 «Tutto pei la pallia, mente 
senza il Re» e su questo cardino si piepaii 
alle lotte futuio, avendo m niente che a pio-
pobiti giusti e leali sta 11 giusto e vero pio­
tai esso. I 

1 
La vittoria del Caldmara sul Roraanin-Jacui ' 

la SI devo all' in(UiPii?i d{ i pieti. Le leggi ci 
sono, ma si dovitbbe farle ossei vare 

K stiano, ma compi'ensiblle da una pai te 
nei collegi dell'aita Valpolicella l'astensione, 
alle basse il loro appoggio 

Cosicché SI è visto nei collegi di Palle e Mi 
uiscalchi olimeli numero sufficiente par l'ele­
zione. Si sente coi tempi che spirano la no-
cessità di una riforma, la quale cambi all'uopo 
anche il diritto in dovere. Fers si avrebbe a 
lamentare meno corrllzione. E bista dire che 
la masdima parte dicevano Daterm lauto e 
va lo avolare. 

A tale' è giunta la moralità e la coscienza 
che SI ha dei propri diritti e dei propii do­
veri. 

*•* 
Ieri sera YArena ohe ha combattuto stie-

nusimente ed ha contesoipalmo a palmo la vit­
tori» «I radicali, ed'al cuiidiiettoreohe com­
butte con tanta ouoigia e con onesto aodani-
i^ento per i! ti tonfo degll'i1>all comuni, mandò 
Il saluto dofi'aiine e più ancoi'a quello dell'at-
latto. 

Ilaiui) articolo nel quale biasima giustamente 
e vivamente il prefetto oo. Sei mani Moietti 
per la mgoienza grandissima ohe ebbe nell'e-
Ifvioui Questo signor Pi «(etto, che dove essere 
stato combattuto da più doveri, combattendo 

candidati d'o^pposi^ione, si tinva in una po-
isizione gli da tempo scossa, oi mai insoslnni-

•^fle. La '«a inoftittiilmo i'- rota a tutti 
|yacemento si nvolge puro p queil'in-

* IWtior. Ka-
eg4 e l lnod^mo. 
I a w a w i ì | ) n e 

| 1 eom-
lappinrhb ohe'còsa rispon­

derà l'on. Fagiuoli, ma il bollo si è che pochi 
giorni fa anche VAtlfga gli nvolge la stessa 
domanda, trovandosi m ciò in perfetto accor­
do, con chi non va mai d'accordo. 

Per parto di chi scrive si crede che Toner. 
Fagiuoli di contro risponderà di credere di 
poter più giovare al partito ed al pae"e nel­
l'alta carica che occupa che da semplice de" 
putato Ciò che è facile coia fin d'ora l'ar­
guire. 

Fu intesa anche qui con soddisfazione ;la 
vittoria dell'on. Golpi, uomo assonnato e va­
lente. Pénosa|impressione la sconfitta di Bon­
ghi. 

Chiudo con un saluto affettuoso e rivererite 
ail'onor. Guglielmi, campione del partito iHO-
nnrohieo, già troppo ingiustamente e atrotie-
raente combattuto. 

Sempre avanti Savoia ' Lmà 

L' OSSERVATORE GATTOL'GO 
fatto serrire grande elettore di 

Questa poi è marchiana e parrebbe incre­
dibile se non la stampasse l'Osservatore Cat­
tolici islesso come cosa scrittagli dalla Val­
tellina - ed è questa. \ 

« Mareora ha vinto perchè molti loattoiitii 
ai lasciarono ingannare e votarono per lui. 
All'ultimo momento i marconsti hanno fatto 
stampare un foglio, ponendovi in calce. Tipq-
ffrafla dell'Osservatore Cattolico. \ 

Il foglietto reca un'immagine della Mado»-
na, e dice • 

UNIONE CATTOLICA LOMBARDA 

Confraternita dell'lifimacolata Concezione 

I cattolici sinceri e giusti non devono di­
menticare ohe per amore di giustizia il depur 
tato Marcerà fu quello che 'm seguito alla 
soppressione delle corporazioni religiose, chiese 
ed ottenne l'aumento delle congrue ai Parro­
ci: mentre il partito di Bonfadini dopo ave' 
tolto e consumato il patrimonio delle Chiese 
SI era dimenticato àpgli obblighi sacrosanta 
veiso il Clero. 

I veri cattoliòi hanno quindi un debito A\ 
riconoscenza verso il Mareora, e se assoluta­
mente non voghamo astenersi, devono a pre­
ferenza dare i! loro voto a Marcori 

Un tJ'/i-PPO riì Ca,ttot'vi 
f Sacerdoti dell'Unione Cattolica 

•Fipografla HeW Osservo ture Cattolìco\9 

D E P U T A T I M O D E R A T I 

I giornali goveinativi inspirandosi illti con 
fusione d'idee eh essi medesimi hanno ardi­
tamente determinalo, dicono cho i moderati 
alla nuova Camera sarannno appena sessanta-
cinque. 

Adagio l Noi, a quest'ora, ne contiamo già 
più di 100 

Ambrosoli, Aicoleo, Arnaboldi, Beltrami,' 
Sarti Lud., Bianchi Emilio, Booohialini, Ba-
razzuoli, Bastogi, Bai.icoo, Boigattn, Baleii-
zano. Bollasi, Bonln, Cui ioni, Cibrario Cam-, 
biasi, Oadolini, Colombo, Campi, Conti, Colpi, ' 
Ohinaglia, Ghiaiadia, Oavalieii, Comandini,! 
Colnrabo, Quattiofiati, Caetani di Sermoneta, 
Ciemonesi, conte Aleasaaiiro Costa, Celli, Cap-̂  
pelli, Chimuri, Carli, D'Aico (ludinisfa). Di 
Bioglio, Do puppi, DI Giorgio, De Zerbi, Di 
Rudiul, Ercole, Ferraris, Maggioriui, Eoiraria, 
Fisogui Fani, Flauti, Fede, Gabba, Galateo, 
Graziadio, Gamba, Gavazzi, Oiusso, Giordano-
Apostoli, Lucca, Pietio Lacca, Levi U , Lanza 
Il Tiab.i, Lucifero, Meaidi, Mei, Matoii,:Mi-
iiiscdlchi-Ei i/zo, Manganare, Mauotti, Orsini 
lìaroui. Pisani, Papadopoli, Palle, Pollerano, 
P loUicci, Patamii, Perrone di S. Mai tino, 
Pioveue, Pompili, Pinna, Pimetti, Quarto di 
liclgioioso, Roncalli, Romanin Jaour, Rizzo, 
Ridnin, Rospigliosi, Ricci, Rubini, Silvestri, 
^uaido, Sorniani Sola, Sacchetti, Silvani, San-
utalo. Sennino, Sidnoj, Soaiiiii, Tiepolo, Tur-
Ijiglio G., Torliinia, Tonaca, Testasecca, Toi"-
iigi.uii, Tipves, Viceai, Zappi, Zucconi ed 
altri. 

I,',Tssassinio fu premeiiitstn a orianizzato da 
Pero Yokolic, parente del prhi-vipe Nikita, so­
vrano -lei Montenegro, perchè Grujica aveva 
pubbli! 

And 
Nlkita, 

Questi 
locata dell 
testimi 

eMO avrà, per̂  la jiosizinne «ISM 
tifone che vi flgiirero-ani; "omn. 

Un dramma terribile,è avvenuto il 10 cor­
rente nella caserma di gendarmeria di Poden-
sac (Francia). Da lungo tempo la famiglia jlel 
gendarme Lamarque e quella del brlgadioie 
Paucheux vivevano in pessimi rapporti; causa 
ne erano le dispute continuo che, per i mo­
tivi più futili, si accendevano fra le duo donne 
facendo nno scandalo tale, che il colonnello^ 
della 18' legione fini per inviare a Pòndesao 
un ordine, coi quale veniva espulsa per sei 
mesi dalla caserma la moglie Lamarque. 

Al mattino il brigadiere Fauohoux notificò 
l'ordino al suo subordinato ; questi andò a 
raooontftro la cosa alla moglie, cho entrò In 
un tal furore e foco Una scena così violciit;a, 
che il Lamarque fini per dìvepire pur egli 
furente, e ohe in un ecces.so di'follia f riitìa, 
impugnando una rivoltella, scqse nel cortile,! e 
vedendo il brigadiere Faucheux dritto siul 
passo della port.-i, duo volte gli scaricò l'arena 
nella schiena. Il digraziato cadde come una 
mass'a. ; 

In quel moménto giungeva la moglie djel 
Pachoaux che, vista la scena, si diede a fug­
gire; ma non aveva fatto cinquanta passi che 
tre palle le attraversavano la coscia destra!e 
la facevano stramazzare in un campo di ciji-
voli. Un'arteria era stata tagliata una paltaje 
due minuti dopo la disgraziata era mofta. : 

il brigadiere fu raccolto da tei-ra mentre 
ancora viveva,'ma in uno stato disperati!, una 
palla l'aveva colpito alla spina dorsale, l'altfa 
l'aveva trapassato da parte a parto. 

L'assassino si lasciò arrestare senza opporre 
resistenza e venne trasferito alle carceri di 
Bordeaux., 

G e n o v a , 1 5 . — Neil'offlcina della luce 
eltìltriea di Isoverde, 1' operaio Lucci, poste 
inavvertontomonte le mani sui canapi di tra-

lioiio, r« t ' i fulminato a l l ' M n ^ 

1 3 A . •V3EBK.Q3ÌT-A. 

{Corr. parlió. del COMUNE) 
. Veroììa, 15. 

Per la stagiono di carnevale siiaprirà il nij; 
§tra ..Massimo. Lo si deve alla solerzia della 
benemerita impresa Cagarotti e C", i.-quah 
fanno di tutto perchè Verona inon iriraangfi 
senza un ottimo spettacolo, ; degno delle -sue 
tradizioni musicali, 

.Si, daranno le seguenti opere ; 1 
Roììeì^to a Diavolo, l Vespri Siciliani, 

Andrea, del Sarto, ^ un'Opera del iMascagnì'. 
Si parìa dei ,/2fln^,saw. 

Ma l'attrattiva speciale per i veronesi, è la 
Gontfìssiiia Labia, soprano distintissimo, che 
ha debuttato couinolto onore, poco tempo fa 
negli Uuonotii al S. Carlo, di Napoli. 

È vivissimo il desiderio di udire -la brava 
eoncittadiiia in un opera compieta^idopo di ai 
vorla acclamata in sellati» di beceflcenza. . 

E fin d'ora io le auguro che l'avvenire del­
l'arte à l e i sempre sorrida e che trionfi .come 
meritano le sue doti, e squisiti mezzi vocali. 

P r o c e s s o c l a m o r o s o 
nel M o n t e n e g r o 

/ linrenti d'ìin savi ano accusali d'assassinio 
Siìalato, Ì5. 

Venerdì pi -^niio enraincieia il piocesso 
contro I • ii.itpili nioiiteiiegiini Ilaiicp e 
Vidak Alii iiuivirh, e cmtio c a l o Baduano 
Zeiiovic H inC" e aocusito di .iveio ucciso il 
25 diceinbie I8'il con un colpo di coltello 
l'antico segri'tiiio del piintipudi Montenegro 
di nome Gtujica Nilicevic, al Ba'ai Badua. 

Vidalv e iicnovic sun i accusati di aveie at­
tuato Il Giuiica con dui tulogrammi, da Trie­
ste a Badua, in un ag,?uato 

Gronaea del Uegno ^ 
, Rfi^na, 1 5 , — Nei Circoli ministeriali s 

dice che il Governo provocherà un voto di 
fiducia sulle interpellanze intorno alle inge-
ren2^,-.i(e|..Gove.ruo nelle elezioni, 

"Torino, 1 5 . — Gravissima rissa. — In: 
lina: rìsijsf.scoppiata,sulìcorso SaniMartino fra 
una comitiva di gìoviBastri, dopo le solite 
imprecazioni .vennero estrattiiiooltelli: i 

Certo Perotti Ernesto, d'anni 19, cadeva a 
terra freddato da una coltellata che gli av.eva 
passalo.il onore; certo Antonio Poma trovasi 
all'qifpedale in pessime, condizioni per una 
grave, farita riportata al costato sinistro. 

Vennero operati vari arresti ; sono quaéi 
tutti garzoni panettieri. 

— / faneralldel generale Bertolè- Viale — 
Il funerale del generale Bertolè-Viaié: é Sta'tO 
rimandata al pomeriggio di domani per atten­
dere l'arrivo del ministro,della guerra onorev. 
Pelloijx e di tutti, 1 igenerali comandanti i 
primi,quattro corpi d'armata. 

L^fSalma (lei defunto' sarà esposta al pub-
lilico dalle 9 ade 12 di domattina. 

MijEtno.i I B . — Il pranzo ufficiale eh» ogni 
aniio,S. M. il Re dà a tutte le autorità-poli­
tiche, piyili e militari di Milano e di-Monza^ 
ebbe luogo,ieri sera nella gran-sala della reg­
gia, di iMoiiza.. ' ' 

L'aver ieri dato il pranzo di oongedOj'si-
gnificR ,ohe non più tar.drdldoraani 1 Sovrani 
partiranno per Roma, 'i 

1^»B0H, ,15. —,Lo scoppio di "dna gra­
nita. — Nel vicino paese di Sommavesu-
viana è scoppiata iersera una granata mentre 
celebravasi la festa della Madonna. ' 

Vi sono sette feriti, per fortuna non molto 
gravemente. 

CRONiCA DELLA CffTÀ 
Oonsisrlio C5omiiiia!e 

Per la feconda teitut'a 
Il Consiglio comunale ò convocato d'urgen­

za - in sessione ordinaria di autunno - nel 
giorno di sabato l!l corrente allo oro 8 j^om. 
per trattare gli argomenti indicati nel ssgijents 

ORDINE DEL GIORNO 

1. ijoncorso nella sposa por riduzione i dal­
l' ex palàzt!» Oontarini a sode dalla R. Scuola 
d'applicazione per gli ingegneri (seconda let­
tura). 

2. Domji^da di î lî ujti ojU^dini perchè sia 
dato il nóine <ìi Aristii4e Gabelli lilla via bqrgo 
Zuceo a proposte dalla Giunta, (seconda Slet­
tura). 

3. Domanda della Presidenza dei teatro Vor-> 
di per concorso con lire 10 mila nella spesa 
per gli spettacoli da darsi in occasione del 
centenario galileiano e nel carnevale 1892-93, 
(seconda lettura a termini abbreviati). 

i. Approvazione delia spesa oocorrante per 
oilorar'd -gii osp'itl illustri che i|hfti'^e|r|iino a 
Padova nella occasione del centenario' galile­
iano, (seconda lettura a tannini abbreviati). 

In prevlsionei.... 
Qualche giornale del mattino prevede, sa 

Iddio con qual fondamento, che anche sabato 
sera la seduta del Oonsiglioconiunalasarà, quel 
che sì dice, tempestosa. 

Noi non lo crediamo, perchè è cpnsuetudine 
ohe alla seconda lettura gli oratori contrari 
alla proposta si astengono dal parlare per vo­
tare contro alla proposta stessa. 

Ma se per avventura dovessero |Certe, f,oe-
iricoie rinnovarsi, se si dovesse ancora Vfs'der 
nell'aula un elemento che cerca d'imporsi ^ila 
libera espliciiziono d,el voto consigliar^, noi r i­
cordiamo al Preside la facoltà di cui la },<ìgee 
lo fornisce. Quello eh' è accaduto ,alla pripa 
dlsc^ussiqne non deve più ripetersi ; il Sindaco 
questa volta facpia eseguirti gli ordini i giac­
ché si vede che le minaccio non ottengono ef­
fetto. 

puesto il nostro avviso, che in^nifestiarao 
francamente, pur essendo con quel pubblico 
chiassop»,f),|tprbol6nto ih armonia d'idee a pro­
posito dplla dota al teatro Verdi. 

•CenetUaeo. 'deila R e g i n a . 
In parecchiiigiornali abbiamo letto le di­

sposizioni cheli Municipi hanno siate per 
solennizzare il genetliaco della Kegina. 

Dal nostro nessuna comunicazione ci è 
finora giunta. 

IL p o m o PAZZO 
x r i s g , ^S>t3:si.i3LoTaL&-t-tst. 

Abita in Vìa Madonetta un'ottima famiglia, 
conosciuta per i suoi commerci. 

Ma la sventura, che non lascia mai alcuno 
in pace, colpi anche quei buoni signori, nella 
malattia terribile ohe perseguita un giova­
notto. 

Il poveretto è pazzo - non ad uno stadio 
molto avanzato, ma tuttavia inuna forma ohe 
desta gravi apprensioni nella, famiglia. 

Le stranezze che il giovanotto ha compiute 
i pericoli in cui talvolta si è messo, lo per­
turbazioni continue del suo cer'.' -U', eonsiglia-
ronq le tante yoite i famigliali deiriiifeiì,ce a 
provvedere alla sua siìjurozza personale è nel 
contempo al mignoramenti) delle sue facoltà 
mentali. 

Ma, affezionati all'infelice, essi non hanno 
saputo staqt^arsene, prendendosi piuttosto la 
grave briga di custodirlo in ogni atto eh' egli 
sapesse o potesse compire. 

Ma jpeioie .negli ultimi tempi, l'infelice dava 
segiii non dubbi, che il male progrediva sen­
sibilmente. 

E ieri infatti, vei-so sera, il poveretto fu 
preso da un'idea bizzìirra, che detarminò,quin­
di tiitto quello che di poi narreceuio. , 

Svestitosi quasi coinpletaraeiit^, sepzaiscar-
pe, senza camiqia, senza maglie,, con.unsem-
plioe paio di calzoni od una giubba in dosso,-
il povero pazzo scese in istrada, inettondosi a 
passeggiar.su e,giù in quello.stato. 

La saliifo goiierale qell'inftìlice non no.pptea 
di certo guadagnare, uè oonvoni,va alla faaii--
glia anche per decoro lasciarlo ili quejlo stato 
sulla pùbblica via. 

Non valsero però pè preghiere, uè promes­
so, nò sollecitazioni, nò ingiunzioni per, farlo 
salire acasa: ogll voleva starsene là - e So 
ne stette infatti per parecchie oro giislicoian-
do o mormorando fra i demi. 

http://passalo.il
http://passeggiar.su


IH tate slato di co'io k famiglia, che altri 
•volta trovò per le medesimo ragioni validi 

Delegato Oani'ìi, chr> sapiitn il fitto, l'adietto 
ad accorrere sul posto 

La gentile?/! deireg''(>gio funnonario, i modi 
persuasivi ch'egli seppe ilopeiare, e lo lun 
lireghìero non v<»iseio a smuovere il povero 
pwza dal suo proposito, quantiiisqn^ >aitóhe il 
freddo do\esvo consigliarlo a s.iliio m i-asv 

Intanto che questo cose nascevano sulla 
pubblica %ia, potete imaRÌnaro pianti cuiio«i 
VI si feunaiono, aitri commeiit.nido ogni mo-
•vimento dell' infolloe, 4Uri cliiaccherando »« 
casi consimili, altri anoopa suìrprenendo a baesa 
Topo 11 parete che più tornava del oasof 

Ma l'uifolicp non si miunfn i dal aito. Fu 
.lUora che il sij^. delegato Carusi, conscio del 
^Tave compito che pli incombeva, abboccatosi 
colia famiglia, dpcise di conduire il pa?7o a'-
i',0 lutale. 

Bisogna perù persuadere lui a seguire gli 
agflHtiiJtU P. S. ed il funjionaiio 

L'afl'are quindi eia serio oppuio bisoj'nava 
venire ad una conclusione 

E il delegato Carnai prego e ripiegò di nuo-
•̂ i;̂  quindi, perchè tutto ntocaiiVii vijno, psjli 
itessoconognidolicate/rijOgli allii suoi agenti 
trndvisseio 1' infelice Ano ad un.v carriv?a che 
<»ra h boll'o pront,i, lo obbligarono a salire e 
via alla volti dcU'O-.pitalo. 

Ma lo credere^le' Il pubblico affollatesi at­
torno al fun,!ionario od igli aneliti cominciò 
^ biasimali" la loio condotta, qn isj cho e? î 
npl\ a^essoio piofiiio illoi ^ Cfimpinto uno fia 
ijptu santi doveu deirautout,^, addetta .i pio-
leggere ed invigilate la sioura/za dei citta-
difi'i. 

Ed a quel pubblico scemo ed insensato, ci 
^{jiH^que di vcdei unito qualche unìciale, che 
non seppe iibollarsi allo strano giudizio dalla 
maggioranza. 

Questo pm tioppo, anche quando fauno li 
loro dovere, devono molte volte attendmsi gli 
Bfficiali ed agenti della P. S. ' 

Assoc taz ìone P o p o l a r e S a v o i a 
Oi affrettiamo ad annuniiare che in causa 

<!ella seduta del Consiglio Comanale, stabilita 
por sabato 19 corrente, ciò che scemerebbe 
certamente il numero dei presunti all'Assem­
blea della Savoia, fissata per lo stesso giorno 
«4 ora, la Presidenza dell'Asjoc,i,azione, trat­
tandosi d'ui genio, deliberò di rimandare la 
«adula alle oie 8 poni., di lunedi 21 corrente. 

& di 

9ex lo ies te galHcjlane. 
Slamo informati che si progotta per lo sora 

dai t) ai 10 dicembie, m occasione delle feste 
galileiano che U piineipale via della nostra 
cl t t i eia iHuminata » luce eletti loa. 

La for/a mo'rice verrebbe data da una mac­
china dell'Acquedotto 

Ieri fuiono prese lo .ippoituoe disposi?ioni 
perchè ad ogni modo il Salone, pei laseia del 
grande festival sia illumln|ilo a luce elettrica. 

Il Gomitato sta anche appai eechiapdo il ra i-
teriale pei costi uire le famose lontane lumi­
nose, ch6|furmano ovunque il mon plus ultra 
di ogni trattenimento serale. 

1 ' * 
*Maga,z/iiQÌere del le P r i v a t i v e 
li sig. Miglio dott immillano da Casalmag-

giorc, magazuinipre delle privative ad Eboli 
,è stato proransso e destinato a quello tanto 
fimportanto dt Padoon, dove lo-ict^ompignano 
ì voti di lUtti Ebnli 
^•^^eesso a poco, cosi sciive la Luce giornale 
•il Sal^rflo annunciando il t^,a|loco del maga<!-
•^iniere ^U. luglio d i Hboli a Padqva, in un 
•lungo articolo \u cui ne esalta i menti pa-
triotici e civili 

Noi accogliamo con vivo piacere questo fun-
Eiohsfio che CI viene con fama cosi beila. 

Dibjiobizioui mi l i t a r i 
Il ministro della guerra ha dispos'o che 

.pel i5 dicembre passino alla Milizia Mo-
. bile tutti i_ militar! di priffiiTcategórià della 

•classe i863, è che i militari di ter?;a cate­
goria, del i853 col 3i dicembre passino in 
congedo assolute. 

. ' ' • V 
P e r le susBistoiize mi l i t a r i . 
;È: stalo c&sl modificato il regolamento 

tier l'acquisto ad econoinìa del grano oc­
corrente alle sussistenze miUtari : 

• Gli acquisti saranno fatti dai direttori 
•territoriali di commissariato militare, dai 
capi delle sezioni staccate é dai capi degli 
#ipcidocali di commissariato, assistiti dal 
consegnatario del panificio militare, nel 
•quiile il grano dovrà essere introdotto, e 
uni u{[ìciaie!;S;iperiore del presidio, " che 
non sia del corpo di commissariato o del 

• corpo ciMiahUe, delegato volta per volta 
dal; Ministero, quando autorizza l'acquisto 
del grane ad sconoinia. 

<Per ogni contrattazione il direttore di 
cc3mmìss.,Mato od ib. capo della sezione o 
deil'uljìcio locale compilerà una breve re­
lazione, la.quale sarà trasmessa al Mini­
stero firmata dal direttore o dal cape della 
sezione o dell'umido di commissariato, dal 
consegnatario del panificio e déll'ujpciale 
delegato. 
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Ai g iovani studiof.i 
11 12 del venturo ^^^^t^bre avranno 

luogo a Roma gli esami teorico-pratici per 
1 Penti chimici-igienis'i come dalla Legge 
22 dicembre 88 

A quanti aspirano quindi alla v,intag-
giosa posizione di direttori dei liberatori 
chimici Municipali si apre il mezzo di con­
seguite il diploma per potervi espilare e 
non dubitiamo che fra i tanti nostri giovani 
studiosi ve ne saranno molti che vorranno 
tentare la prova degli esami. 

La Commissione esaminatrice è la stessa 
dell'anno decorso riconfermata nelle per­
sone dei aignori professori comm. Pagliani, 
sonatole Canizzaro e cav. Sabbiano, Mo-
nani e Piutti 

V 
•b « 

Suss id i a i m a e s t r i e l e m e n t a r i . 
GÌ' insegnanti dementai i che nel p. p. 

anno scolastico impartirono lezioni serali, 
festive e di complemento, sono avvertiti 
che presso 1 soliti ufiìci pagatori ali dei 
capoluoghi di Distretto sono fino da oraesi-
gibili le ri nunerazioni loro concesse dal 
Consiglio provinciale scoUstico. 

Maes t r i o M a e s t r e . 
Il l'an/ulla sccivc 
La Corte dei conti ha rifiutato di regi­

strare il decreto dell'onorevole Martini pub­
blicato, sa'non eriiamo, nel decorso agosto, 
pei il quale, previa domanda e ispezione 
speciale, sarebbero stati abilitati all 'inse­
gnamento elementare lutti quei maestri e 
.maestre in sci vizio che non erano lorniti 
della patente richiesta dalla legge per spe­
ciali ciicostanze 

R e a t i di s t a m p a , 
Nell'ultimo numero iella C^isazione unica 

si legge una sentenza della Corte Suprema 
di Roma m mateiia di stampa e nella 
quale fi a Pallio lu stabilito che la disposi­
zione dell 'alt . 9 della legge ^ulla stampa, 
pel li quab e vietata la riproduzione di 
uno scritto già condannalo, a termini della 
legge medesima si applica, se la riprodu­
zione .sia fatta in pubblica/ioni periodiche, 
non solo allo slampaloie ma anche al ge-
i t n i c ; e inoltre la Caaaazione ritenne che 
perchè il lealo della vietata riproduzione 
esista, non è mestieii che la condanna del­
l'articolo sia divenuta definitiva ; basta che 
SI .traiti, di uno scritto condannato. 

* * 
l i p iù g r a n d e g i o r n a l e d ' I ta l ia . 
A Firenze si è cominciata |a pubblicazione 

del Giornale delle Soclelà per Azioni che 
uscirà ogni Mercoledì. 

É un giornale puramente d'affari od è il 
più grande in formato ij'ltalia. 

Minaec ie , 
Verso le ore 5 pom. di ieri in via Oigan-

tessa per vecchi rancori corto Vinoenzp, di 
anni 32, minacciò'1a propria moglie od "i co­
gnati Anna e Luigi. ' , 

Merce r intervento delle gu^iidie di città la 
brutta scena ebbe subito ieri 

Ar r e s t i . ' j 
Ieri le guardie di Oittàljoperarono |lia*J-.( 

resti ; lino per contravveazione all' an móm-j 
zione ed uno per ubbriac|iezz4 e quejuà. * 

STATO C l v E S j ) l PADOVA 

lltillcliiiio dei 8 . 
NASIIITE. - Maschi N. « - Kéiiminp N. 8 
MUIITI. • Miiiiiiivani l'iwagiioio'Calcfiin fu I elice imn 

71 vitliî a C(i!iiiis;ala di Tiioli). 
(ioiiìioro .\iiti)iiio di llninoiilco iiisd jt di ^biaa 
lloai'olo Scagiifltalij Hisaloua fu l''ilijì|)0 iiitii (id \d!n 1 

viutova di Caliiiii. 
1 bambino dui l'. L. di V idJ¥.i. 

B O L L E T T I N O 
delle pnbblidÀzioni nmtrimoniali 

del 1 3 r fbvembre 1 8 9 2 
t-="— 

Seconde' pHbbliàantoni 
Rih^to Federico di Filippo agricoltore con 

Zulia^LAntonia di jjsidoro villica. 
Oiost^m ^Andrea fu Antonio contadino con 

liovara Rofa di Angelo contadina 
N'setlo Antenio di Teresa cateolaio con 

Itacco Giovanna di Giuseppe casalinga. 
Gommiero Beinardino di Domenico contadi­

no con Scandaletti Luigia (li, Giacomo , c,on,ta-
riina. 

Fiorottn Qiusappe di Felice carrettiere con 
pacca?nella Pietia di Ferdinando Vitlioa. 

Pamigotto Giuseppe fu Al&andro'falegna­
me con Borile Maria fa Pietro casalinga. 

Furlan Domenico fu Giacomo contadino con 
Furlan Angela di Pietro «bntìidna, 

Schiavpn C-Xosdocimo di Npti^le villico con 

"Gaiesso Massimo di Luigi falegname con 
Boesse Amalia fu Pradoesoo villioa. 

Tutti di Padova. 
Chiesa pio fa Enrico agente commerciale 

m Venessl^ qon Durante Eiipenegilda fu Libe­
rala poasjjiatite l i Mid4v« 

Tog^ms dettOs^JIrr^aSante agricoltore di 
a Gregorio con Gihntiti^iova'nna dì Manno 
casalinga di Vigonovo, , 

Boittììaini Pioti0 di Giovanni agricoltore di 
Padova con yenturini !• Miilia fu Angelo casa­
linga di M«n^?lico. 

Cecehinatq Ai»stino di Fedele villico di Sai» 
boro con Bnssan Maria fa Giulie casalinga.di 
Ponte S Nicolò. ' 

Miohekitto Pietto di ?Jatale falegname di 
Padova con Pumach Teresa di "Rocco casalin­
ga di Santa Giustina di Belluno 

Prt''Mi!ta iliewwftW jdni.Qiu*eppeidoms9ticu 
m Rivignano con Òandotti Lucia di Luigi con­
tadina di Rivarotta 

Somere delFArie 
T E A T a O GARIBALDI 

Ottima la rappresentazione di leii sera, nella 
qua|e Biunorini fuioreggiò. 

Ma 11 pubblico si riseiba di accorrere al Ga­
ribaldi per qui^sta sera. la sig.a Laura Marmi 
ha la sua serata. , 

Noi fin da principio abbiamo ammiiata e lo­
data l'egiegi,» attisia, che sa eoa vero «enti-
meiitij e con squisitezza di gusto sostenere le 
più diUicili parti noi drammi che le vengono 
dati a rappresentare. 

Questa egregia prima donna appartiene al-
I dite moderna, a quell'aite cioè che s'educa 
alla scuola del vero, alio otudiu della notula. 

E che CIÒ sia rispetto la sigiioia LauiaM.i-
1111', lo addimostrano la diiinyoltura, la natn 
ralesza, la precisione, la non esagerata dispo­
sizione d'ogii^ij j moto 0 d'ogni sua paiola 

Egli è atlunMe.aon.veiaspouSanoità di sen­
timento che'iioìtelt^lgjaroo stasera Lama Ma­
rmi, ed è con veio miei osse elio eccitiamo il 
pubblico ad .iccoueio al Ouiibaldi, «love h no 
vita delle produzioni e,la biavuia dofili uti.jii 
e la festa alla prima attrice invitano ad ap­
plaudire eil.a-idiy8rtirsi, 

E questo omigglS del nostro pubblico alla 
iilgiJtóarnii ser^ia-janòora a diinostiaio ohe il 
.liflihbllao» padovano ^ento veiataanlo Fai tu ed 
ama ohi la piofessa come un culto, col de-
sidoiio di lundcisi soinpio miglioio. 

L' ' OTELLO . a Ctniseire 

La Compagnia drani'natica di fc.. Ch'a­
nni dalli questa scia, 17, 011;. 7 e irt 'u 
piccise 

oijirio 
iiH'i'!j 1/ SI,irò m iettigli', di n n n u t 'u 
uiLO dei grande aiamnutìn ,0 laji'fs» W. 
&iiakbpeaie. 

^Segu i r à la brillantissima farsa Due ammiU 

" « l a ^èfara d'onore del firimo attore 

^ Gl«,SPr>pE MAZZOCCA 

cui a u g u r i a m o u n b i i l l a n t e concorso 

S P E T T ^ c ' Ó L l B E L GIORNO , 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La,Compagnia On-
mioo-iiVànim'àfó ctàtlotta da kntonm'Biuno-
rini, rappresenta" * 

Oavaìleria rushaana 
Ore 8 Ili. , ' 

R o m a M i ' 
Rendita contanti =•, 
Eenditft ĝfilflli& 96,S '̂ 
Binoi Gonorale 361,30 
OMdito mobilia» ai!),— 
Azioni S Acqua Pjalalb,— 
AlloBiS In Mobiliare 174,-
Pungi a " mesi ,— 
Londra a > mesi ™,— 

Mi lano 16 
Rendita it. contanti 96 t;r> 

• Une St.,61 
Ailnnl Ibditerr. 5S0, 
LanfflMo'Ko«»i IWt,^ 
CotoDilicio ^pt^m t̂ '̂ fi,̂ ». 
Navigazione geniale 3^0,= 
RalUnerla ZuccMn ìì/iS,— 
Sovvenzioni 4S,— 
Società Veneta 33.— 
Obblig merid . 8»g5«, 

. nnóve 3 OjO 894,— 
Francia a vista 10J,70 
Londra a 8 moni SM^ 
Borhno a vieta tSB,1d 

Venez ia 16 
Kendita italiana 10,SO 
Adoni Biinca Veneta S4B =» 

. )Sli61«ft;VéWta'--U,J-
• C«t. Veno« S3B,— 

Obbìig proat. venez Sfe, — 
F i r e n z e 10 

Rondila italiana 95,90 
Cambio Londra n.ìo 

» Francia 1M,7I) 
Azioni F M 667,80 

• Hobil B » l , -
Torino 16 

Rendita centì^dti' 96,71 
> Uno 8S,n6 

Azioni Fon*. &f|id)t Si4ii,!'0 

Credito MobiiSe' 531^0 
Banca Sezionale I » 0 , 
Uanca di Torino «38,.= 

99 0 
99,08 

IOIi.42 
93,04 
2b.lll 

9 ti[l« 
1811,50 
3 «Il 
21,3i 

(.75,-. 
190. 
49!i,<i0 
90,87 
C.'SJ 

ISELIJS B O R S E 
BfkU, mantmiri tm 

«" f a r l g i IR 
Ronditi». 3 Oli) 
tiKnl 3 IljO pcrp 
Wom 4 Ai 0[0 
Idem itai; li DiO 
Cambio k Lontlra 
Consolidati mg! 
OMilig Urabardo 
Cambio Italia 
Rendita tlirca 
Banca d|IParigi 
TnaiBinelliuovo 
EgiziinoiS OjO 
Rendita llnglicreso 

[Rendita fflwgniiola _.,^, 
Banca sipiio Parigi lO-i.jO 
Banca Otlonlana I»<)3,n 
Credito londiano 1091,— 
Azioni Snfz 2613, -
A.'Kionì Fjùiania al 3a 
Lotti tnrtill 89,37 
Ferrovie ftìiondionali hiO,-~ 
Prestito HiBSO 79,S5 
Prestito IwrtogheBo 24,(*8 

\ f e n n a 1(5 
Rend. in pr ta 97,40, 

> injprgonte 97,^0 
« inilro IH.oo 
> selì|a imp 100,40 

4.2)0111 didla Banca 91)0,~ 
. Stiì). di cpcd 314 80 

Londra ' It'J.faO 
2dcc6ini jsip 'J70,— 
NapoleonisP'oro 9,6S 

B o i - U n o 16 
Mobiliare I67,2o 
Austnacho —,— 
liOmbardo 41,10 
Rofidita Italiana 09,70 

L d n d r a 16 
Inglese 1 97 a|8 
Itldianc 12 3[4 

T e r r e m o t o a l l ' I so l a d i P o n z a 
P a n i c o de l la poi iolazione 

SI Jia da Napoli. Iti 
«La scorsa ipotte «nll'lsobi di Piin?a si senti 

una scossa di terremoto toii loiti boati che 
continuai oni) oggi 

La popolatone è in preda a panico 0 tro 
vjiSi tutta all'aperto, commista ••Ila colonia di 
oltio 300 coatti 

Fmono spedite da qui delie tiuppo e il pi-
oscafo Valla della,regia marma. >> 

i^sr'oistiT^ «alt s iamoos, 
' • ' < 0 * -

I f i iMral i di Ber t e l e -Via le 
(I>) ' ' TORINO 16, •óre. 8 p. 

_4LflJfl<sr4li di Berto!è-.V.mle concorsa tutta 
Ja «uumigionc, non che una folla sti'jor-

1! l'arni funebre, coperlo di fiori, or» 1 
p,ilo da tre pariglie'di cavalli bai dati. ' 

Vi piesoi'o parte tutti i funzionari' e. 
e militari 

Viva commozione. 
[Spezzat i d ' a r g e n t o 

U0MA,17, oro 9 > 
VAgeima Italiana di ieri sor.i .liei' !i 

un giuppu di banchioii inglesi proson|6 
Grilli lidi una oroposta per fornire il me 
Clio italiano di gran f(uantilit di spoaiili 
d'aigonto 

Giiniiiidi riflulò la proposta. 

I p res t i t i a i C o m u n i 
D i sacco rdo nel (Soverno 

(S) ROMA 17, ore 10 a. 
Sui piogitlo per attribuire al crrdilo fon-

iliaiio il servizio dei preslili ibi Cmuiini e 
delle Cfovmcie, può dirsi chi' l'accorilo sia 
completo fra l'istituto slesso e il Governo. 

11 disaccordo myqco è nel Governo, In 
quanto il Ministero della Agncollura var-
lobbo che 1 Comuni mutuatari avessero 
l'esonero 0 abneno lu ri luzione della tjSsa 
di l'icijie/./,! mobile sugli interessi dei mu­
tui, 0 1! Ministero del tesoro iulende cbe 
cotosta tassa si paghi per intiero. 

L e pens ioni 
(S) ROM.V 17. ore 11.30 a. 
E'vivamente oriticiiti ia deliberazione 

in via di attuazione di cnllocaro m riposo 
tulli gl'impiegati che baimi) raggiunto 140 
Jiini di servizio, perche >;i tal modo si àù-
iiicnla la sposa in bilr.noio' e quindi il de­
bito poi pagarla che si fa coll'operazioiie 
sulle pensioni. 

R. O ^ S E K V A X Q B I O A S T R O N O M I C O 
ili PADOVA ' 

18 Novembre 1892 
A mezzodì ve ro di Padova 

Tempo medio di Padova ore U m. «1.5 s. 
Tempo medi» di Roma ore ! I ni. 47 s. 

Osse rvaz ion i metoorologiol iè : 
seguite ali' alterza di inutn 17 dal suòlo e Ài 

metri 30.7 dal livello medio del mare » 

I 
10 Novembre Ore 

9ant. 

-t- 0.. 
7.8 

Barometro a 0'- mil. 
Tormomefro contigr. 
l'eiisioae del vap. a«q. 
Umidita rolativa . . \ m 
Oli aziono dei vento . calma 
Valocitaohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
iìpora. 

763.4 7R1 5 761.9 

Ora 
i)pam 

0 
cop. 

11.7-1-10.3 
7,3 I 7.2 
71 L 77 
NE NNE 

., 6 ! 8 
cop. j cop. 

Nostfe mforrwazièni 
I  

Continua|t\o le notizia più oont rad-
j i i tpne ,oira î|I U nomin-i ààl P r e s i d e n t e 
(^el)a C a m w a e la cost i tuzione del-1 
l'i.rjtiero uf|izio presidenziale. 

Si assict^ra ohe a quebto proposi to 
esis ta qua l che dissenso in seno al ga­
binetto, dal qhe sorse appun to la voce 
di un r impas to minis ter ia le . 

A l l ' a m b ^ s m a t a francese si r i t iene 
imminente Ifi c a d u t a del mmis te ro 
Lr iubet r 'qf^a^to meno l 'accordo deH.i 
des t ra coi MdiOrih prò lurrtibbo ilps-
l'icolo di una ' votaz ione tale da sce­
m a r e g r a n d e m e n t e T au to r i t à del go­
verno . 

', * * 
Ier i sera si; dava per s icuro un rav­

vic inamento fra Crispi - Nicotera a Z a - | 
aardeUi. 

. . . ^ 
Si crede che l 'oppos zione di Des t ra 

d i r igerà tì'i dapprincipio un a t t acco a! 
ministero Giolit t i sul l 'ordine del giorno 
dai lavori pa r l amen ta r i . 

Dalle 9 ant del 16, alle 0 ant. dei 17 
Temperatura massitoa = + 121-6 

» 1; iiBiniraa =: + 0.-2 

P. BHLriiAMB Direttore. 
F. SACOÌIEITO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsahlle. 

Minimo della mattina del ,16 + 8."9. 

Comunicato 
Dichiaro che non sarò per riconoscere da 

Oija;i in avanti nessun debito che pdteese es-
soio incontrato, dalla mia "famiglia in mi 
nome. ^ " ^'•••^ 

Padeva, h 12 .Novembre 18!)S. • 
1 P i e t r o Goeganlji 

Seiiz^a alcuna spe a 
si r i ceve f ranco di p o r t o 

E 

f I 'I KJL'INTERESSANTISSIMO 

ALBUM SEGRETO 
•'^at •i'nreressanUssfme fotogra/le 

8J^ di p e r s o n e ceìel»ri l a v o r i l e t3r 
Spedire il proprio biglicllo du visffa 

ooil' indiri ~-zo precido allo S T U 0 i ' 0 
F O T O G R A F I C O »= Genova . 

XXIXESERCIZIO I L M O N D O ^ '̂̂ '̂ '̂="'̂ '̂ •0 
COMQAGNIE ANONIME DI ASSICURAZIONE A PREMI FISSI 

(lontro l ' ì N U E N D l O e .sulla V I T A U M A N A 

Capi.'nle Sooidle pei due ritmi Franchi 16,000,000 
o l t r e Mite R i se rve e P o r l a l o g l i o 

Capi/afe versato pei due nmit ¥ranchi 4,900,000 

Sede Genoraio m PariKÌ 
Rue Lo Pelotier N, 16 

Direzioni per l'Italia in Milano 
Corso Venezia N. 50 

Si ronde noto obi: il s ignor N A S S U A T O E M I L I O fu Giusoppo, è 

s ta to nominato Aois .TE G E N E R A L E della Compagnia per la P rov ino i a 

Il P a d o v a , rimMiieiidu 1' Ufficio in Vicolo S t re t to N. 1190 n. 

Milano, 1. novembre^ 189^. 
L a Di rez ione pe r l ' I t a l i a 



4. 

1 L u g l i o 1 8 9 2 

fivfwn r,'™ rii"i • H , iiw,.' 1.1", •••"!!' rT.r'•i'ff"T'',"iMiiL 

Orari Ferroviari 1 5 N o v e m b r e 1 8 9 2 

i^ete Adriatica SocìeJà \ Vmeta 
P a d o v a - V e n e z i a Veneit i ia-Padova 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Omn, 7,59 » 
» ' i t ;44» 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
5,lb» 
8, 2» 
9,15 » 

1 1 , ^ » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

omn. 4,15a, 
» 6,10.» 

diretto 9,—.i» 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5i» 
diretto 2,25;ts. 
» 4,-«= » 

misto 4,16 » 
» 6,16» 

diretto 10,35» 
accel. 11,16» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,4S » 
7,41 » 

l i ,21 » 
I l 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

umn. 7i3S à. 
dir. 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
direi 4,41 » 
mi nfi%ir. 
aoc. 12,12a 

10,'iOa. 
11,16» 
4,H5-j,. 
6, S» 

10,bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
2,d5 » 

11. 5» 
9.30 » 
f.Yer. 
6.30 a. 

éir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
Biis. 
acc. 6, a 
dir. 12.r>0p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn, 5,38 a. 
n.isto 7,55 » 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a, 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» 6,30» 

3mn. 10,33 » 

7,35 a. , 
10, 5» 
8,80 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6. 5 f. Trev. 

iitso» 
2,25 a 

i j i i l anò-Verona-Padova 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

10,34 » 
4,—p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,60 »i 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,-=' » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9," 9 
diretto 10',35 » 
«icel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12» 

Pa r tova -Venez ia 
misto 6,30 a. 

» 10, 6 » 
» 1,30 p, 
» (1) 3,24 » 
» 5,30 » 

: <| Ti» a Dola (Festivo) 
(8) Sa M D (lestÌTi) 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4.15 » 
8,— » 

V e n e z i a - P a d o v a 
taisto 6,22 a. 

9„i0» 
12,i6p. 

(2) 4,à0». 
' 4,44» 

8,62 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,11» 
7,14» 

, 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,63 a. 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn, 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

^ a s s a n o - P à d o ^ ^ 
in, '5,29a.r"7Ìl9a. 
» • : 8,37 » !l0,30,. 
»• . 3 , g p . r4,65p. 
» 7,13 » 9, 5» 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. 110,48 a. 

1,30 p. 3, 8 p. 
5,30 » I 7 , 8 » 

Bagn^l i -Ps iaovi i 
"8738 a. misto 7,™ a. 

» 11,10» 
» 3,32 p. 

12,48p.. 
6,10» 

Udlne-Mesti-e 

I misto 1,50 a. 
omn.' 4,40 »: 

kiaTrev.ie,60 » 
I direttoli,15» 

omn. I , l0p . 
omn. 5,40 » 

|da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 6» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l l ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 7,"- » 

8,40 a.t.Leg, 
5,25p. 
8,10» 

Be l lunp-Montebe lh ina 
'in.li. 4,60 a. 6.50 a. 
Biisto 1.50 p.' 3.49 p. 
omn. 6,15 p. 8.18 p. 

Lcgnago-Monse l lce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,16 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
g ^ o p . 

Mon tebe l luna -Be l iuno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4 . - a, 

10.22 p. 

Trev i so -Vicenza 
orna. 5,— a, 
» 8, 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
omn. 5,12 &. 
u..i,9to 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4J57p. 
9,16» 

Vl t to r io -Coneg l t ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,-="m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegl iano-yi t t<)r to 
omn. 7^0'a. 
misto U , = » 

» 1, 5p . 
omu. 3,55 » 

> 8,45» 

8,18 a. 
11,32» 
1.37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42 » 

P i o v e - P à d o v a 
•r?,i8to 8.33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

FERNET- BRANCA 
SFEOIALITA DEI F R T È L L I Bft«NCA DI MILANO 

ForDl t c r l de l l a » . C a s o 
, :j SOLI OSE NE poastsaaoNO IL VERO S OENUINO ("ROCESSO 

Medaglie d'or» alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

MelboJrne 1881, Sidney i88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Orati Diploma di i- grado all'Esposilione d< Lmdra tSSS 

Medaglie d' atò alle Eaposiiioni di Barcellona Ì88S e Parigli Ì8S9 
Gran Bifloma d'Onore - Palermo i89g - La più alta riftampema 

V u.w del FEIiNET-BlìANCA è di prevenire ic iiidicpslioni ed è raccomlmdalo per clii ^oflre febbri ine miillcnli e 
vermi ; (|ncsla sua .inimirabilc e sorprcndcnic azione dovrebbe solo bastórc a gencraliizarc 1' uso di quesia bcvaiàla, ed 
ògai fairiiglìa farebbe bene ad esserne provvista. 

(Jucsio litlnorc composto di irgredicnli vegetali .«i prende mescolalo con l'acqua, col sollz, col vino e col calte. — 
La sua inione principale si è quella di coitcpgcre l'inerzia e la debotea del ventricolo, di stimolare l'appellilo. Faciiiia 
la digeslioiic. e sommanicnlc anlinervoso e si raccomanda alle persone soggcllo a quel mii'osiere |iro(lollo dallo spleen,., 
nonclié al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da caiiive dìgesiioni 0 debe' ia.\ — Molli accreditali medici 
preteriscono giii da lanlo tempo l'nso del KEIIKET-lìllANCA ad allei amari .solili o jadarsi in casi di simili incomodi. 
. . t'iletll jiaranlìli da cerlilieali di celebrità mediclie c d a tiappresenlanze Slue' -ì f'órp' ^̂  "ali. >' 

Viagg ia to r i pe l V e n e t o .s 'gg. t U I G I » E - P R O S P . E i S»ON2iìC ' ^ B E G A N Z E . 
PreiiJi» GottìgUa , "•afide l . 4 ==>'Pict ^ li. 2 

Ésieere sull'i Etichetta la flrrabi. asversale FRATEL .1 BRANCA, ",. 

izzo ai NOZZE 
Per Imbellire la Gmailone. 

iiiiR«0iosi mmmi 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,62 a. 6,30 a. 
misto U,== » 1,2,50 p, 
» 6, 5p.l 7,54» 

Montebel luna-PadOT a 
misto 7,10 a. I 8,47 a. 

» 4, 4 p . B,39p^ 
y> 8,33 » Ilo, 6 » 

Onde far lisplendere il viso àì affascintinte btAt 
ibs;a, e per dare alle mani, alle .spaltp, ed allfl 
Sjraecia splendore abbagliante. UKfite ii T '̂ior dì 
Piazzo di Nozze, chejmpslJle e toimuiica la, deli-
\m^ fr^raiiza e delicate tinte dol .i;Ì!,'lio p della 
W | K un liquido igienico e intios;) ''.senza 
jivaS^ al mondo per presewan; •• '•i-locnro 
bellezza (iella gioventù. 

Si vende (|.atutti i «ttrtnacisri Insjltsi « T>ritio.ii>a!l i-
panieri 6 PaiTUecliiurì. FiiVibrìcnti l.m.ilni: i i ' i - i : 
•afirdhimioton kow. W-*'-v e J fìtHirt -̂ 'nov;* Vn 

COSTANZI autorizzati alii ven/ita dal MV,;iÌ8trè 
dell Interno (Ramo Sanitario) 

Con 3uesti medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3 di le ulceri in genere e le gonoree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli'stringimenti uretrali di qttal-
BÌasi data è ciò óra non è l'inventore che le dice, ma bensì legali cerr 
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genova! Q. Pizzétfi 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare, per brevità di spazio, nonché oltre, mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Pariigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n anL; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi» 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene Is 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, , 

A celere che ren raggiungessero a comprendere la vera irnpofr 
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per seni-
pre, è data faccltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattaiive da convenirsi direttamente cell'inventcre .Costanzi. 

f'rezzo (leiriniezirne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L. 3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola' da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanui e presso la Farinacia Camuffo Via s. Clemente, chs 
ne spedisce anche in provincii' n palante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la lirma autografa in nero de,!-, 
l'inventore. ' • ' 

SEV.VATICO 
G u i d a de l la C i t t à di l ' a d o v a 

L i r e 6 
•Vendibile prcssu la Tipog. Sacchetlo 

G iiidadéiiaCittàdiPadBva' 

MILITARIZZATO 
. , 3 D I I J E 3 S T E (COLLI EUGANEI) . 

sul le l inee «er roviar le Boiofli ia-Venezia e Pavia-Momsel ice 

SCUOLE mn%\hi\ i immiMmmm 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E . 

Betki «nnM« Lire iOO 
Corsi speciali per l'Hmniissioiie a tutti gì' Istituii Militari con appositi 

Professori. = Trattaiiii'uto di famiglia = Cure affettuosa e paterne. = 
Permanenza in convitto undic i mesi . •= tlniforme alla liersagliera. 

Per. programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

IlPffàfillJiliUili'll-PAiìl 

DI GIO-VANNI 
S O N E T T I 

l'adovii ~ in-16 —51892 

PRATI 

DJSJSTTI niA-NOIII 
Is lena della Bocca. 

Li ire 3 

LA PU^LICITA 
KCONOMICÀ M I V : P A G I N A 

r\ 
CEN^TESiWil 

PER 

OGNI PAROLA 

GÉ^WTESIMi 
. ' PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen te s imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali ; d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave te dana ro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vendere ? ; 
Ave te imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità h(^(mumica 

Èg|inutile presentarsi personalmente, polendo maiidere a mano 
od a mezzo postale l'importo deirinserzione. 

CINQUE OENTESIMIIPER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesijtìi) 

PAGAKFMTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Gioiyiale di Padova U C o m u n e 

I f l P E R S E V E R A N Z A 
Grorniil' chi' il» 3'^ ii-cii si luiblt'Vn n^ni mniinti in .* ìia'to 

• È uno dei più lìiffusi ed importaGti giornali d'Itaiia, di graudissicoO. 
formato,, di bella' edizione, ricco dì notizie telegraflcha e di itìformaìsioni ; 
proprie. 

l'^'BBQNftiEliTO costa solinto: 
L. 1 8 •= all'anno in Milano (a 

franco nel Regno 
domicili<>' 

2 2 — id. 
» , 4 0 =. id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• che dal 18 ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italia e 3 5 cent, a Estoro.) 
Abbonandosi al GInrnalp si pu6 «VOTO con sol" .L. 3.G0 (f™non nel 

Rppno). .in lunao di h. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a .dèlie liCHO'» Deci 'eU. 
R e g o l a m e n t i e Klvcolavi g o v e r n a t i v e , uù volarne di ultra IQOO pa­
gine eh» SI pudiblìCB oaiii DIHM. 

0 ' i?jiriS Manifes t i e N u m e r i di Saggio . 
Domande e Vaplin iill' ucacio delia Perseveranza iii Milano. 

'''Min gli Ufrici Postali ricevono gli ablionamentt. 

ACQUA m BOTOTI 
Ciutsftna I Dfsntl, tssoiSa le (icflgiw, !italì«ici te Barn. 

EStBASI SEUPliE l a V e r a ACQUA u BBTDT. \ 

norosrro Guniuut ; n , Rue ta li Palx, Parigi. 
AltTMÀMMUrg: « t . ItM MlAt-KMOr*. 

V8MDITA IN Ti lTTC t.K PKOrUMKRIK. 
mMÌUittulmtMtailiMÌwnt^»liMX»,mtSatet,!afirimmH/mttf*4tr^imeU 

COLLEGIO FRiCKR 
J S l i c e OS s o r e J l l e b o r - S c U l i U l i , S c h l n z n a c l » | 

(ARGOVIA - SvizzEiu. TKBKICA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniclie | 
I e commerciali. . • 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clim» salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor. Ce.<«ire iVIoUnari, Valenaa | 

1 p. Bassignana, ed al Direttore, 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO 01 

IfiifOBÌlBRMO 
cól lE'.trriRiìii 

EDIPOMfmDlClLCfiESeDI 
^ T r e v o l t e p i ù e£9«aoa 
de l l 'oUo d i f e g a t o a é m -
pUca «enzB nesaxmo d è i 
miM I n o o n v o n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE BISESTiONE 

Il Miiiietuo ^ ' I n t t m o eea raa 
lMÌnoB«lC liglio 1890, uatitt il 
^iff«ni;di , | tu»is» M Ctniàglie 
Sii;<iri«ra H Buitli, psmwttt 1» 
wniita im'Smiliimi SiMt 

'{••fité nl i innlit i «wtlcft IwajilHM itttt 

««EHÌEeitumuPAiinAcif, 

Padova, 1898. Prem. Tip. Saoobetto 

Premiat» Fonte acidula-Ferpug'mas» di | 

t IN V A L L E P E J O N E L T K E N T I N O % 
* Ricca dt ferro o gas carbonico, la preferita delle Acque da tavola, uuica conci l ia ta ^ 
* Ad Medici per la eura a doiuicUio. «^ 
* DiBBZJOKB IH BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevjlaeq^i.,— H. GIONA ^ 

sncifìà (VAssicrirazio'niviviue a quoto, /issa, covifìv i tùinfni dell' 
mcimmo, G K A N B I N B O M O U T A L I T \ d e l l S l i S T l A M E , 
auioriz.ata flal li.Ovn riin, liaMivdost sullo 'si>ieìi(.liiUi esito otte­
nuto lo scòrso annacoer aver pagalo, in via, di anticipazione, 

lutti i suoi nvmerosi. sinistri ai lui) "{„ •— intenile quest'anno <U 
allargare nwggiomienet la sfera della s^ua Azienda;_-moltvoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca m codesta Città d'im intelli­
gente Rappreséht/mte. al quale v£rrà coriiSjJosto una tacita prov­
vigione e stipendio meìiMle, purcliè itispoupa di piccola cauzione 
a garanzia del suo oj^erato. 

Rivolgersi ali» seae della SSonietà in C r e m o n a . 
Il Direttore Generale 0. ROZZI 

F O N T I RABBI 
Direzione e Dopoisiti p i a s o l i F p a n c s s s t j a 
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Acquii Ai'iH'-iln i'(""ii"ino«n la miKlìore in Europa niV'i';i:s,''''il 

i|M unti 1 Mi'ilnii 

F- B O N A T E L L i : . ,, 

Eleoìeoii di Psicologia e I ogica 
Preasae» L. 8 

Vendibile [iroiso la TiiMjfjrattii lii!itri.:e F 'Si iccl i t ' t t» 
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